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OTTOMILA VISITATORI A SICILIAFIERA DI MISTERBIANCO

Sposinlove, idee glamour e sostenibili per un “sì” da sogno
Sono quasi 20 mila i matrimoni previ-
sti quest’anno in Sicilia. Ciò vuol dire
che ci sono moltissime coppie in cerca
di idee e ispirazioni per il loro giorno
più bello. E Sposinlove, la wedding e-
xperience più glamour del Sud Italia
tenutasi dal 3 al 6 novembre al centro
fieristico SiciliaFiera di Misterbianco,
ha risposto a tutte le curiosità dei fu-
turi sposi sugli “in e out” per i matri-
moni 2023. Circa 8 mila visitatori han-
no conosciuto, in anteprima, le ultime
tendenze per il giorno del sì. Tra le
proposte, vince il matrimonio roman-
tico, ecosostenibile e classico contem-
poraneo. Location bucoliche, in spazi
aperti quando possibile. La tendenza è
anche sposarsi nello stesso luogo del
ricevimento: scelta pratica che evita
spostamenti e riduce le attese, e offre
anche l’opportunità di concentrare
tutte le forze su un unico fil rouge per
l’intera giornata. Spazi green allestiti
in modo semplice, con grandi tavoli
conviviali, quadrati o rettangolari.
Funzionano meno quelli rotondi. E
poi ancora, semplicità e tradizione
nelle proposte food, puntando al mi-
nor spreco e alla sostenibilità.

Per gli abiti da sposa, la lunga ed ele-
gante passerella allestita a SiciliaFie-
ra, ha visto sfilare oltre 350 abiti dei
brand, presentati da Ruggero Sardo:

Giusy Munafò, Lady Grazia, Polisano,
Dix-Huit, Ergas, Keatelier, Pina Gras-
so, M&M, Bridal, Amelia Casablanca.
Premio alla carriera alle Gemelle Do-
nato che, con i loro atelier ad Adrano e
Catania, ormai da anni vestono i sogni
di tante donne, con abiti da sposa cu-
rati in ogni minimo dettaglio. Ecco che
gli abiti da sposa tornano ad essere
bianchi. Ma non un bianco minimale.
Le future spose vogliono brillare. Via
libera, quindi, a ricami di cristalli, per-
le e paillettes. Giochi di luce e forme,
incroci e scollature sensuali. Per lui,
più spazio al colore. Anche al bianco. Sì
anche al tight e al frac. Grande ospite
della serata conclusiva, il make-up ar-
tist Orazio Tomarchio che, nel salotto
allestito da Fiorelli Wedding, è stato

intervistato dalla blogger Cinzia Gril-
lo, svelando i segreti di un trucco per-
fetto per il giorno più importante di o-
gni donna.

«Quest’anno ci siamo superati -
commenta Alessandro Lanzafame,
organizzatore e presidente di Euro-
fiere - sia in termini di pubblico sia per
la qualità degli espositori e delle pro-
poste. Il merito è anche della splendi-
da location che ci ha ospitati. Un gran-
de open space che ha permesso alle va-
rie aziende di avere lo spazio che me-
ritano per proporre al meglio tutta la
loro professionalità e creatività. La Si-
cilia aveva bisogno di un centro fieri-
stico moderno e ben organizzato che
permette eventi importanti come
Sposinlove». l

Ciminiere, si presenta
la rassegna Class Club
tra jazz e soul music

Lunedì alle 10,15, alle Ciminiere (Sala
E7) sarà presentata alla stampa la
rassegna di concerti Class Club
2022/2023, che dal 3 dicembre al 6
maggio offrirà al pubblico grandi
nomi del panorama musicale.

L’importante rassegna, che spazia
dal jazz al soul alla world music ed è

giunta all’ottava edizione, rilancia le
Ciminiere come polo per grandi e-
venti. Federico Portoghese, commis-
sario straordinario della Città me-
tropolitana, sarà presente alla con-
ferenza stampa con Cinzia Torrisi -
responsabile scientifico delle linee
museali, scolastiche e sportive. l

OMNIBUS

“HAND MADE LOVELY SICILY”
SUCCESSO A PALAZZO BISCARI

Grande successo per “Hand Made
Lovely Sicily”, l’evento dedicato al-
l’artigianato locale d’eccellenza e
non solo. Una prestigiosa vetrina
che prende forma, ogni anno, in
uno dei palazzi storici più sugge-
stivi della città. Il palazzo Biscari.
Con i suoi preziosi saloni e gli ele-
ganti affreschi, il più importante
edificio barocco privato etneo si è
trasformato in un’entusiasmante
cornice alla quale ha preso parte,
per il secondo anno consecutivo,
pure l’istituto “Marconi Mangano”
di Catania.
Ad accogliere, infatti, gli oltre 3
mila visitatori sono state le alunne
dell’indirizzo Moda con un affasci-
nante viaggio sartoriale che dal
Medioevo è approdato, passo dopo
passo, all’Ottocento. «Siamo con-
tenti di aver preso parte all’inizia-
tiva – racconta Giulia Vela, docen-
te di Progettazione e Produzione
del plesso Mangano – perché rap-
presenta una grande opportunità
per i nostri alunni. Per crescere e
sviluppare competenze, occorre
pure e soprattutto creare collabo-
razioni importanti e stimolanti per
i nostri studenti. Per l’occasione,
abbiamo selezionato alcuni dei 50
abiti che compongono il Museo del
Costume presente nel nostro isti-
tuto con lo scopo di guidare,
chiunque sia interessato, ad una
“passeggiata” storica attraverso la
metamorfosi della moda nei seco-
li». Abiti da ballo, da passeggio e da
visita. Pizzi e tessuti pregiati blu,
bianchi, verdi, bordeaux e arago-
sta. «È sempre un piacere per me –
ha detto Silvana Bucceri, organiz-
zatrice di Hand Made Lovely Sicily
– creare eventi al palazzo Biscari
perché si presta particolarmente ai
miei progetti all’insegna dell’arte e
della cultura. Credo che, sotto que-
st’aspetto, coinvolgere in una mo-
stra mercato di artigianato d’eccel-
lenza realtà scolastiche locali spe-
cializzate in produzioni industriali
e artigianali sia fondamentale in-
dividualmente e per lo sviluppo
del nostro territorio stesso».
«Sono convinta – ha commentato
Maria Catena Trovato, dirigente
dell’istituto Marconi-Mangano di
Catania – che, nella ricercatezza e
nell’eccellenza dei prodotti esposti
in questa fiera mercato, i nostri a-
lunni possano trovare grandi ispi-
razioni, dando libero sfogo alla lo-
ro creatività. Quello Moda è uno
degli indirizzi scolastici in cui vi è
particolarmente opportunità oc-
cupazionale ma si tratta di realtà in
cui, per realizzarsi in maniera ec-
celsa, occorre spesso scommetter-
si, diventando imprenditori di se
stessi. È per questo che noi, come
istituto, miriamo ad offrire occa-
sioni capaci di trasformarsi in vere
e proprie palestre formative in cui
allenarsi e diventare grandi pro-
fessionisti».

MONASTERO DEI BENEDETTINI

Sarà dedicata al maestro del Veri-
smo, Giovanni Verga, la “Giornata
della letteratura 2022”.

In programma domani, l’i n i z i a-
tiva è promossa dalla Sezione di-
dattica della Associazione degli i-
talianisti.

Dal 2014 la Giornata della lette-
ratura coinvolge la ricerca di
scuola e università nella riflessio-
ne sull’importanza del testo lette-
rario nell’educazione al dialogo
intersoggettivo e nello sviluppo
delle capacità critiche e interpre-
tative alla base della formazione
del cittadino.

Nella ricorrenza dei 100 anni
dalla scomparsa di Giovanni Ver-
ga, quest’anno l’evento è dedicato
al maestro del Verismo.

L’anniversario verghiano offre
l’occasione per proporre, come fi-
lo conduttore di questo e dei pros-
simi appuntamenti, la lettura di
grandi classici della letteratura i-
taliana.

«L’opera di Verga ne possiede
tutte le caratteristiche: la forza
periodizzante, il dialogo con i con-
temporanei europei, l’adesione al-
le questioni più importanti e ur-
genti della letteratura di ogni
tempo e luogo, la sperimentazione
linguistica, le invenzioni di tecni-
ca narrativa, gli echi e le riprese
nella letteratura successiva –
spiega Andrea Manganaro, ordi-
nario di Letteratura italiana del-
l’Università di Catania e presiden-
te dell’Associazione degli Italiani-
sti-Sezione Didattica -. In tutte le
sedi italiane di ADI-SD, scuole e
università, tenendo fermamente
al centro della loro attenzione la
lettura dei testi, affronteranno e
si confronteranno su aspetti di-
versi dell’opera di Verga, alla qua-
le potranno essere accostate an-
che pagine di altri autori, rilevanti
nella tradizione locale o significa-
tive per la rivisitazione contem-
poranea della produzione ver-
ghiana».

A Catania, dove Verga nacque e
morì, domani, dalle 10 alle 13, al
Monastero dei Benedettini, stu-
denti e studentesse dei licei Bog-
gio Lera, Majorana (San Giovanni
La Punta), Marchesi (Mascalucia),
Principe Umberto, Spedalieri e
l’I.I.C. Columba (Sortino) “i n c o n-
treranno” il maestro del verismo
nella sede del Dipartimento di
Scienze Umanistiche dell’U n i v e r-
sità, patrimonio Unesco, in un iti-
nerario tra le novelle verghiane di

cui saranno attori e spettatori in-
sieme ai docenti.

Concluderanno il percorso della
“Giornata della letteratura” gli in-
terventi dei docenti Gabriella Al-
fieri (presidente del Consiglio
scientifico della Fondazione Ver-
ga) e Andrea Manganaro (vicepre-
sidente del Consiglio scientifico
della Fondazione Verga e presi-

dente nazionale di ADI-SD).
L’incontro in programma al Mo-

nastero dei Benedettini sarà pre-
ceduto, dalle 9 alle 9,45, da un
BookTok prodotto da allieve e al-
lievi delle scuole che sa-
rà proiettato nell’aula
magna del liceo “Boggio
Lera”.

«La collaborazione tra
scuola e università, ci-
fra caratterizzante l’a t-
tività delle sedi che ade-
riscono all’iniziativa, si-
gla il ruolo della scuola
nella verifica delle ipo-
tesi interpretative di te-
sti e autori elaborate in
sede scientifica; la scel-
ta del termine “v e r i f i-
ca”, in sostituzione del
più tradizionale “d i v u l-
gazione”, evidenzia la
dimensione sociale e ci-
vile della letteratura e

la funzione dell’istituzione scola-
stica come primo e fondamentale
luogo dell’incontro fra lettore e
testo – evidenziano i docenti Ga-
briella Alfieri e Andrea Mangana-

ro -. Il coinvolgimento
attivo dei dipartimenti
universitari testimonia
l’importanza del con-
fronto costante con la
ricerca nella costruzio-
ne di percorsi formativi
davvero efficaci e ade-
guati ad affrontare le
sfide del presente».

L’iniziativa dedicata
al padre del Verismo è
coordinata da France-
sca Macro e Laura Lupo
con il contributo di Ma-
ria Rita Giansanti, Luisa
Mirone, Maria Teresa
Rizzo, Tatiana Severi,
Maria Strazzeri e Maria
Grazia Tomaselli. l

là «L’opera dello
scrittore è capace
di dialogare con i
contemporanei
europei e apre alla
sperimentazione» «

PROGRAMMA

L’incontro
sarà
preceduto da
un BookTok
al Boggio Lera

La Giornata
della letteratura
celebra Verga
nel centenario
della morte
Associazione italianisti. Università e scuole
coinvolte nell’itinerario tra le novelle veriste

Giovanni Verga in una foto del 1882


